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Zaccagnini si è insediato Per la prima volta PCI e PSI ai governo nelle amministrazioni marchigiana e ligure 

Anche Pon. Moro 
cerca di mediare I 

coment6! dluarsDc e le t te ad Ancona Genova e Ferrara 
Giunte provinciali di sinistra 

Forse in settimana prostima la Direzione - Saragat 
eletto presidente del PSDI - Documento della Giunta 

della Confindustria 

Socialisti i tre presidenti - Al Comune di Cosenza maggioranza PCI, PSI, PSDI con l'appoggio esterno del PDUP - E' la prima volta che si costituisce 
una giunta di sinistra in un capoluogo calabrese - Una grande folla segue la seduta del Consiglio comunale - Convergenze negli enti locali toscani 

Convenzione 
tra la RAI 
e io Stato 
domani in 
Partasr̂ Rrto 

La commissione di v i 
gilanza dovrà anche 
esprimere il parere 
sulla pubblicità radio

televisiva 

L'ori. Benigno Zaccagnini si 
* Insediato Ieri nella sede de 
di piazza del Gesù. Incontrai-
dosi con alcuni dirigenti lei 
partito (anche con l'on. Pic
coli, nella sua veste di con
corrente «fortunato alla se
greteria, oltre che di leader \ 
della corrente dorotea). Il • 
nuovo segretario de ha avu
to un colloquio con il presi
dente Leone e si * incontrato 
anche con l'on. Pertinl; per 
quanto ufficialmente non ala 
.stato annunciato nulla, è evi
dente che egli desidera lascia
re l'Incarico di vlce-presldento 
della Camera, che ricopre d.i 
diversi anni. A Palazzo Chigi, 
Infine, Zaccagnini ha avu'o 
un colloquio con 11 presidente 
del Consiglio, il quale, per 
proprio conto, ha pure con
dotto una certa opera di me
diazione — prima di partire 
per Helsinki — tra l capi-cor
rente. Approfittando della riu
nione del Consiglio del mini
stri, l'on. Moro si è infatti In
contrato separatamente con 
Rumor (che conferma il suo 
distacco dal dorateli, con Ari-
dreottl e con due leaderi .-iel
la sinistra. Dona* Cattln e 
Marcora. 

Come è logico, si tratta delle 
prime prese di contatto <"opo 
la lacerante bagarre del Con
siglio nazionale. La Direzione 
della DC dovrebbe aver IUOTO 
soltanto la prossima settima
na. E nel frattempo le convi
ti si riuniranno per valutare 
gli aspetti della nuova situa
zione che s'è determinata nel 
partito dopo In caduta di Fan-
fanl. Oggi sarà 11 momento 
del dorotel. il gruppo maggio
re ma anche quello che è sta
to posto dalla conclusione rie: 
CN nella situazione più deli
cata: 

Le sinistre, frattanto, valu
tano positivamente 1 primi 
passi compiuti da Zaccagnini. 
I basisti (con una nota della 
Radar) hanno sottolineato 
che le dichiarazioni del nuo
vo segretario de alla TV 
« meritano apprezzamento e 
Incoraggiamento». Zaccagnini 
— rileva la corrente di Gal
loni. Marcora, De Mita e Gra
nelli — sta facendo « tesoro 
della lezione del 15 giugno e 
ut dispone a-portare la DC a 
costante contento conile 'real
tà sociali in movimento, a-
scottandone la domanda eco
nomica e politica, interpre
tando Inverminì correttaihen-
te democratici quanto è cam
biato nel Paese»; mostra clor/ 
«di comprendere che il nuo
vo non va respinto con esorci
smi ma valutato, interpretato 
e guidato ». 

« Forze nuove ». apprezzan
do l'Intervista televisiva di 
Zaccagnini, afferma che 11 
nuovo segretario de « partirà 
dal discorso di Moro non per 
tramontare, ma per costrui
re »: è tuttavia necessario 
definire questa linea, allin
eine siano «dlsstpatc le neb
bie che aleggiano sulle con
clusioni del CN », dato che 
« la Unea dell'arroccamento 
a destra, battuta col voto sul
la relazione Fan/ani, potreb
be altrimenti rientrare dalla 
finestra ». I forzanovtstl au
spicano un « metodo di gui
da collegiale ». 

Nella giornata di ieri, con 
una relazione dì Tarassi, si 
sono aperti I lavori del Co
mitato centrale socialdemo
cratico. Nell'occasione — ma 
II fatto era scontato ormai da 
tempo — il sen. Saragat è 
stato eletto, per acclamazio
ne, presidente del PSDI. Ta
rlassi ha detto che la DC ha 
accolto 11 risultato elettorale 
con una reazione « scompo
sta. Irrazionale e scarsamen
te responsabile ». a riprova 
dell'esistenza di una crisi di 
questo partito «della quale 
t arrischiato anticipare le 
conclusioni ». Secondo un 
consueto modulo polemico, il 
segretario del PSDI ha detto 
che sul PSI grava « una gran
de responsabilità », polche 
da esso dipende « ta possi
bilità di riprendere una co'-
laborazlone democratica tra 
i partiti dell'attuale maggio
ranza, con metodi nuovi e 
con un rapporto di /orza nei 
ron/rontl della DC sostanzial
mente modificato che va al 
di là del dato numerico». 

Sulle Giunte, 11 segreta
rio del PSDI ha polemiz
zato anche con la DC i per
ché a Messina ha esclu
so i socialdemocratici) con
fermando che 11 suo partito 
si dichiara «disponibile al 
piti largo e costruttivo con
fronto con tutte le forze po
litiche antifasciste. 7na esclu
de ogni possibilità dì /orina
zione di Giunte o di mag
gioranze con il PCI » In mo-
do particolare « per le Re 
giont. le Province e l Comuni 
capoluogo ». 

CONFINDUSTRIA 
della Confindustria ha appro
vato Ieri un documento che 
sostanzialmente si colloca sul
la linea della relazione pro
nunciata un xlorno prima da 
Gianni Agnelli. Per 11 rilan
cio economico gli Industriali 
affermano che le misure che 
dovrebbero essere pre.se « de
vono prioritariamente puntu
re a un ulteriore progresso lici
te esportazioni e a una ripresa 
m termini reali della spesa 
pubblica, qualificata nelle di
rezioni di preminente inte
resse per l'equilibrio econo
mico, sociale e territoriale del 
Paese ». Si considera « ind.-
spensabtle » anche un aumen
to della produttività, obietti
vo — si dice — che « dovrà 
essere conseguito mediante il 
corresponsabile impegno del 
movimento sindacale ». 

Come nella relazione d. 
Agnelli, nel testo della Con 
findustri» è contenuto un giu
dizio sulla situazione che .si 
e determinata dopo il 15 giù-

La Giunta 

gno. Detto che .si presentano 
« pili complesse e difficili » 
le componenti sociali e poli
tiche de! quadro, gli Indu
striali affermano di « valu
tare positivamente» 1 proces* 
si di rinnovamento In atto 
nelle forze politiche democra
tiche ima di quali si tratta?). 
La Confindustria. «solleci
terà e collaborerà» a que
sti processi, tenendo pre
sente che la maggioranza del
l'elettorato « ha manifestato 
l'intenzione di non modifica
re il sistema economico-poli
tico nel suoi elementi essen
ziali e non ha accettato ideo
logie che escludono la pre
senza attiva dell'iniziativa pri
vata » (quella della Conllndu-
stria o una pretesa molto sin
golare: non è certo essa che 
può essere eletta a Interpre
te autentica del voto; e d'al
tra parte non era in discus
sione. 11 13 giugno, la legit
timità dell'Iniziativa privata, 
sulla quale — del resto — sono 
contenute affermazioni ben 
precise nella Costituzionei, 
Gli industriali si rivolgono, 
quindi, alla « DC e alle forze 
politiche intermedie» affin
chè esse evitino ì « pericoli 
della oolarizzazione o, peggio, 
del compromesso»; danno, in 
sostanza, un avallo (postu
mo I al centro-sinistra. 

La parte finale del docu
mento Industriale — premes
so che gli Interessi della ca
tegoria non debbono essere 
rappresentati «da questa o 
quella /orza politica » — con
tiene anche una polemica non 
del tutto chiara nel controntl 
di metodi di gestione che 
hanno messo In crisi 11 mec
canismo di sviluppo, sotto 11 
pretesto — .si afierma — 
« del controllo sociale e poli
tico». In realtà, questo mec
canismo e entrato in crisi 
proprio perche e mancata 
una vera politica d! program
mazione; o, se si vuole, per
ché é stata latitante una po
litica realmente nazionale e 
non succube di questo o quel 
potentato economico, 

C. f. 

Domani si riunisce il consiglio comunale, lunedì quello provinciale 

Improponibili a Milano giunte 
senza l'apporto dei comunisti 

Manca ancora un accordo per il governo della città - Proseguono gli in
contri tra i partiti dell'arco costituzionale - Il PCI per accordi che garanti
scano il più largo consenso democratico ed una efficace azione politica 

MILANO. 20 
Dopodomani a palazzo Ma

nno si riunisce 11 consiglio 
comunale, convocato per eleg
gere sindaco e giunta; lune
di 4 agosto il consiglio pro
vinciale dovrà procedere alla 
elezione del presidente della 
provincia e degli assessori. 
Alla viglila delle due convo
cazioni ancora non e stato 
raggiunto un accordo tra le 
forze politiche per le ammi
nistrazioni che dovranno go
vernare quell'area delicatissi
ma che è la città e la pro
vincia di- Milaso. 

Ancora questa settimana, i 
partiti dell'arco costituzionale 
hanno proceduto nel confronto 
sul programma per 11 comu
ne; ulteriori contatti e incon
tri bi Infittiranno domani e 
dopodomani. Lu caratteristi
ca sostanziale della nuova si
tuazione u.sdta dal voto sta 
nel fatto che 11 PCI è diven
tato 11 primo partito sia nella 
città di Milano che nell'intera 
provincia; la DC ha conser
vato in comune gli stessi 22 
seggi di prima a prezzo pe
rò della quasi totale scompar
sa dei liberali ridotti da 9 
a 3 consiglieri; il centro sini
stra tripartito non h« più la 
maggioranza e la DC non puh 
giocare sulla duplice possibi
le scelta tra centrismo e cen
tro sinistra per mancanza di 
voti a destra. Come al co
mune, anche nelle elezioni 
per il consiglio provinciale lo 

spostamento dell'8"» del voti 
sul candidati comunisti lia 
portato il PCI al primo po
sto creando per la prima vol
ta le condizioni per una mag
gioranza di sinistra, 

E' questa novità politica 
che stenta ad essere assimi
lata in tutta la sua portata 
dalle forze politiche che han
no governato sino ad ora 11 
comune e In provincia di Mi
lano, ad ecce/Ione del com
pagni socialisti, che hanno 
immediatamente fatto del vo
to un'analisi dalla quale han
no tratto 11 convincimento, e-
spllcltamente espresso, d ie e 
Impossibile governare il co
mune e la provincia di Ml-_ 
lano non solo senza un accor
do programmatico con I co
munisti ma senza una 'oro di
retta partecipazione a'ia riag. 
gloranza. 

La DC, 11 PSDI, Il VRI, che 
hanno partecipato ille nume
rose riunioni tra le forze po
litiche, hanno riconosciuto In
dispensabile un confronto sul 
programmi; ma ..nche nel 
corso delle riunioni iM loro 
organi dirigenti, sia .1 PSDI 
che 11 PRI e la DC pur ri
badendo che occorre prose
guire nel confronto program
matico restano ancorati a 
soluzioni di governo comunale 
e provinciale arretrate, battu
te del voto del 15 giugno, po
liticamente inesistenti, ripro
ponendo per la Provincia 11 
quadripartito e per 11 Comune 

11 trlpart to. 
Il compagno Elio Quercloli. 

segretario regionale lombar
do, ha dichiarato, a tale prò-
posito. che « sia per il comu
ne che per la provincia siamo 
per un'Intesa tra tutte le for
ze popolari, per affrontare la 
drammatica situazione econo
mica e sociale e delle ammi
nistrazioni con 11 massimo di 
impegno e di consensi, attor
no ad un programma con
creto ed incisivo. 

Slamo perché il peso che 
gli elettori hanno dato ai di
versi partiti si rifletta limpi
damente nelle responsabilità 
di giunta. Faremo con i so
cialisti e con chi vorrà starci 
l'amministrazione di sinistra 
alla provincia e al comune 
solo se costretti dall'indispo
nibilità altrui a una larga e 
unitaria collaborazione demo
cratica. Ma e chiaro — ha 
aggiunto Quercloll — che 11 
PCI è per quest'ultima solu
zione e per questo stiamo an
cora lavorando. Il nostro vo
to alla regione conferma la 
nostra disponibilità di sem
pre a soluzioni positive, a In
coraggiare ogni sia pur mo
desto risultato sul plano pro
grammatico e della solida
rietà democratica. In comu
ne e In provincia DC-PSDI e 
PRI dovrebbero dimostrare 
uguale disponibilità In situa
zioni nelle quali la volontà 
degli elettori ha assegnato ai 
comunisti e all'Insieme della 
sinistra un diverso ruolo». 

Migliaia di cittadini e di lavoratori ieri sera davanti al ministero dell'Industria 

Protesta di massa a Roma 
contro gli aumenti telefonici 

Il discorso dì Scheda, a nome della Federazione sindacale unitaria - Le richieste su cui si sollecita una trattativa 
con il governo per la revisione delle tariffe - « Puntare sulle manovre dilatòrie sarebbe un calcolo sbagliato » 

«No al caro-telefoni», «Pro
fonda revisione delle tarlife 
SIP»: queste le parole d'or
dine, scandite negli slogans 
e scritte sulle decine di stri
scioni Innalzati dal lavoratori 
nel corso della manifestazio
ne che ha visto raccolti Ieri 
a Roma, davanti al ministero 
dell'industria nella centralis
sima via Veneto a Roma, 
migliala e migliata di citta
dini giunti da ogni quartiere 
e da molte fabbriche della 

citta. 
Le richieste ava nati te dalle 

organizzazioni dei lavoratori 
e dalle forze democratiche 
come ha ricordato Scheda Ieri 
sono estremamente precise; 
esse si riferiscono alla dimi
nuzione del canone trimestra
le: all'abolizione dell'assurdo 
e ingiUbto «minimo garanti
t o di 200 scatti trimestrali 
«che come si sa vanno paga
ti anche se non effettuati)*, 
alla riduzione del minimo del 
4Ò0 scatti imposti «Ile piccole 
impre.se agricole, artigianali 
e commerciali; all'esonero da 
qualsiasi aumento per le u-
tenze sino a 120 telefonate 
trimestrali; e infine alla ri
duzione del prezzo per l'allac
ciamento. 

La protesti popolare si era 
già espressa a Roma nelle 
settimane scorse in decine di 
assemblee e manifestazioni 
nel quartieri, nelle borgate e 
nei posti di lavoro, e inoltre 
nella massiccia e spontanea 

Sottoscrizione; 

453 premi per 

la seconda tappa 
Sabato 2 agosto si con 

elude la seconda tappi» 
della gara di emulazione 
della sottoscrizione delta 
stampa comunista Fra 
tutte le lederà/ioni che ;» 
questa data avranno su 
perato il U5' - del proprio 
obiettivo verranno sorteti 
giati i seguenti premi o 
autovetture, 14 viaggi a 
Mosca. 3 a Bucarest. 5 a 
Berlino, 3 a Mogadiscio. 
1 viaggio a Lisbona: 1 a 
Parigi; 5 a Varsavia. 2 ci 
clostill elettrici; 5 proiet 
tori 16 mm.. 0 amplifica 
tori, 5 registratori porta 
Uh, 100 abbonamenti se 
mostrali a «Rinascita»; 
300 abbonamenti semestra 
ti all'» Unita» del venerdì 

Invitiamo tutte le lede 
razioni a comunicare al 
l'amministrazione centra 
le del partito entro e non 
oltie venerdì 1 agosto le 
somme complessivamente 
raccolte a quella data 

adesione alle due distinte pe
tizioni lanciate dalle organiz
zazioni sindacali e dal nostro 
partito che, in pochi giorni, 
hanno raccolto decine e de
cine di migliala di firme. 

Davanti al ministero del
l'Industria, dove si erano rac
colte le delegazioni del quar
tieri e dei luoghi di lavoro. 
Rinaldo Scheda ha riafferma
to a nome della Federazione 
nazionale CGIL C1SL-UIL la 
volontà del movimento sinda
cale di condurre fino in fondo 
la lotta contro gli iniqui au
menti decisi dalla SIP e aval
lati dal governo. 

La Federazione ha chiesto 
ripetutamente al governo —-
ha rilevato Scheda — di au
torizzare la sospensione del 
pagamento delle bollette in 
attesa della definizione delle 
Indispensabili modifiche «1 
contrast-atlasimo sistema ta
riffario. Tuttnvia, a parte 1 
vaghi impegni assunti da que
sto o quel ministro, non sem
bra che il governo abbia an
cora la reale Intenzione di 
procedere ad un riesame de
gli assurdi provvedimenti. 

Attendiamo ora una convo
cazione da parte del governo 
— ha detto il segretario con
federale della CGIL — ; ma 
vogliamo dire In termini mol
to chiari che se qualcuno ri
tiene, essendo ormai prossi
mo il periodo feriale, che ba
sti qualche manovra dilatoria 
per far digerire al lavoratori 
anche questo aumento, fa un 
calcolo perdente e sbagliato 

Scheda ha inoltre sottolinea
to come tutto il movimento 
sindacale e i lavoratori siano 
impegnati da mesi nel riven
dicare una seria politica di 
investimenti. Questi pero non 
possono essere pagati in mi
sura Ingiusta dagli utenti e 
in particolare gravando sui 
consumi più popolari, come 
avviene nel caso degli aumen
ti tariffari decisi dalla SIP. 
Questa non è soltanto una po
litica ingiusta - ha concluso 
Scheda — ma alla lunga si 
mostra anche Ineilieace ai fi
ni del rilancio produttivo. 

Scheda ha Infine ricordato 
la presa di posizione della se 
gretena delta Federazione mi 
lanese CGIL CISL-UIL che 
ha espresso II suo pieno con
senso alta linea delle organiz
zazioni sindacali nazionali, 
che chiedono la sospensione 
del pagamento delle bollette 
per una loro revisione. Qua
lora - afferma il documen
to della Federazione mila
nese - ciò non avvenisse 
entro il 22 agosto (data di 
decorrenza per it pagamento 
a Milano» si avrebbe una 
colpevole inerzia e latitanza 
del governo e quindi su di 
esso ricadrebbe la piena re 
sponsabitita per un riilu'o 
ed un ritardo di massa nel 
pagamento delle bollette. 

Sulla giunta regionale 

Sicilia: il PSI chiede 
alla DC una verifica 

PALERMO. 29, 
ir. rn.i. — Alla viglila della 

discussione al parlamento re-
Kionale di una mozione poli
tica con cui II PCI Intende 
Impegnare tutte le forze de
mocratiche su un program
ma comune teso a rinnovare 
profondamente II modo di KO-
vernare e la gestione del po
tere In Sicilia. I socialisti 
hanno rivolto alla DC un in
vito per una « concreta ve
rifica » dello esigenze di cam
biamento poste dal voto del 
15 giugno 

Riecheggiando la sostanza 
delle proposte elaborate in
sieme al PCI (delegazioni del 
due partiti si erano Incon
trate nel giorni scorsi), I so

cialisti sollecitano la DC al 
confronto su una « piattafor
ma di legislatura » su cui im
pegnare tutte le forze auto
nomistiche, ponendo in primo 
plano e con forza 11 proble
ma del rapporti col PCI. 

Occorre verificare — afier
ma a questo proposito ti do
cumento del comitato regio
nale socialista — « ta volontà 
della DC di superare gli 
schieramenti assembleari, as
sociando tutte le forze demo
cratiche ad una effettiva ge
stione del bilancio dell'atti
vità politica regionale». Se la 
DC sfuggirà a questo con
fronto « Il PSI non sarà più 
disponibile a continuare la 
collaborazione di governo » 
alla Regione Sicilia. 

COSENZA. 2Ì> 
Dopo la Provincia, anche il 

Comune di Cosenza da que 
sta sera * retto da una giun
ta di sinistra, E' stata elet
ta con i voti di PCI, PSI, 
PSDI. PDUP (28 su 50). Sin
daco è 11 compagno socialista 
Battista Iaclno; della giunta 
fanno parte cinque comuni
sti, cinque socialisti e due so
cialdemocratici. 

Alla votazione si e giunti 
dopo un lungo dibattito che 
ha registrato gli interventi 
di tutti i gruppi politici. I la
vori del Consiglio sono stati 
seguiti da una grande lolla 
che ha sottolineato con un 
lungo e caloroso applauso la 
elezione della prima giunta 
di sinistra a Cosenza e in una 
città capoluogo della regione 
calabrese. 

Tutti gli interventi degli 
esponenti della maggioranza 
hanno sottolineato il signi
ficato di questo l'atto e la 
precisa volontà di tutte le 
forze che la compongono di 
tendere ad un sempre mag
giore allargamento delle for
ze che la sostengono. 

Gli eletti sono, per 11 PCI, 
i compagni Giovanbattista 
Lupi», Giovanna Buttarmi. 
Giuseppe Carratta. Giorgio 
Manacorda, Antonio Macrl : 
per 11 PSI I compagni Gae
tano De Rosa, Antonio Ru-
glero, Giuseppe Gentile, De
metrio Crea. Bino Pietro; 
per il PSDI Garibaldi Sea-
vello, Francesco Savastano. • * * 

ANCONA. 29. 
Per la prima volta dalla 

Liberazione l'ammlnlstrazlo-
ne provinciale di Ancona ha 
una giunta di sinistra com
posta da comunisti e socia
listi. Essa è stata eletta 
questa sera a conclusione di 
un ampio dibattito politico. 

Presidente della Provincia 
è stato eletto 11 compagno so 
ciallsta Alberto Borioni, pel
li quale hanno votato a fa 
vore PCI e PSI, mentre DC. 
PSDI. PRI hanno votato 
scheda bianca. Vice preslden 
te 6 stato eletto 11 comu
nista Ferdinando Cavatassi. 

Della giunta fanno parte 
inoltre quattro assessori co
munisti (1 compagni Emilio 
Ferretti, Alvaro Lucarlnl, Al
do Severlnl. Renato Gentili). 
e tre' socialisti- Tommaso 
Mancia, Araldo Torelli, Agi-
leo Santoni. 

In apertura di seduta li 
compagno Lulpi Marinelli 
aveva Illustrato la bozza di 
accordo politico-programma
tico tra PCI e PSI. I due 
partiti — lia detto fra l'altro 
•— ritengono che le linee pro
grammatiche proposto costi
tuiscano una base di con
fronto e siano suscettibili nel 
luturo di ulteriori contributi 
ed arricchimenti. PCI e PSI 
ribadiscono che la maggio
ranza di sinistra resta aperta 
all'apporto degli altri gruppi 
politici costituzionali ed anti
fascisti, che potranno anche 
entrare a far parte dell'ose-
cutivo — ha sottolineato Ma
rinelli — qualora se ne crei
no le condizioni politiche e 
si manifesti la volontà di su. 
perare 1 limiti e le Insuffi
cienze del passo lo. 

GENOVA, 29 
Il compagno socialista Ri

naldo Magnani è alato eletto 
presidente della giunta pro
vinciale di Genova; vice pre
sidente e il compaimo Elio 
Carocci Per la prima volta 
nel dopoguerra la Provincia 
di Genova e dunque governa
ta da una maggioranza di si
nistra, aperta al confronto ed 
al contributo di tutte le altre 
ioive democratiche 

I 20 consiglieri di maggio
ranza (15 PCI e 5 PSI) oc
cupavano oltre la meta del 
banchi mentre si era « ri
stretta » l'area degli altri 
irruppi: 10 de, 1 repubblica
no (co-il come nel pussato 
consiglio), 2 socialdemocra-
t.t-i. 1 liberale e 2 neofascisti. 
Alla elezione del precidente 
e della giunta si è pervenuti 
In serata, dopo un ampio di
battito sulle dichiarazioni po

litiche e programmatiche del 
la nuova maggioranza. Sono 
stati eletti assessori effettivi 
il socialista Guido Grillo ed 1 
comunisti (oltre n Carocci) 
Bruno Berelhnl, Mauro Ca-
fosso, Lamberto Cavallln e 
Silvio Ferrari; supplenti la 
compagna Maria Grazia Da
niele luna delle due donne, 
con la compagna Pupa Bat-
tistonl, che siedono in Con
siglio) ed il socialista Stefa
no Mannarolo. 

La prima seduta del Con
siglio provinciale neo-eletto s! 
è aperta poco prima delle 10; 
alla presidenza il consigliere 
anziano Ambrogio Puri, re
pubblicano. 

Il 15 giugno - - ha detto 11 
compagno Rinaldo Magnani, 
illustrando la linea polìtico-
programmatica della maggio
ranza di sinistra — ha dato a 
tutti «la misura della volon
tà del Paese di superare il 
blocco di potere instauratosi 
in Italia » ed ha segnato ic una 
pesante sconfitta della linea 
integralista ed autoritaria 
portata avanti dalle forze del
la conservazione» 

• • • 
FERRARA. 2B. 

Alla guida dell'amministra-
zione provinciale di Ferrara 
e stata eletta stamattina unii 
Giunta PCI-PSI. sulla base 
dell'accordo politico-program-
matlco sottoscritto dalle fe
derazioni ferraresi del due 
partiti di sinistra. Presiden
te della Giunta e stato eletto 
11 socialista Ugo Marzola, vi
cepresidente e il compagno 
Giorgio Bottoni: completano 
la Giunta cinque assessori 
comunisti e due socialisti. 

L'Insediamento del Con
siglio provinciale, cosi come 
era avvenuto la sera prece
dente per 11 Consiglio comu
nale, e stato occasione per 
un primo dibattito pubblico 
sui contenuti programmatici 
dell'accordo PCI PSI. 

• » • 
FIRENZE, 2il 

Numerosi fatti politici con 
lermano in Toscana la nuova 

! situazioni'detcrminata dal \o 
1 to del 15 giugno In taluni ca-
l si la base del PSDI. del PRI 
i e della stessa DC, in contra 
1 sto con le scelto di vertice, 

accoglie le proposte unitarie 
avanzate dalle sinistre, con-
lronlandosl sul programmi. 
A Prato l'elezione del compa
gno Landlnl alla carica di sin
daco ha registrato ampie con
vergenze. Hanno votato a fa
vore i consiglieri del PCI. 
PSI, PSDI. PDUP sulla ba
se di un documento program
matico approvato In prece
denza dagli stessi partiti e 
dal PRI. 

Nuovi sviluppi si registrano 
intanto nella Val di Nu-volc 
dove 1 comitati di zona del 
PCI. PSI e PSDI hanno fir
mato un accordo per d.uc 
vita ad organiche maggioran
ze di sinistra. Mentre a Mon
tecatini 1 rappresentanti dei 
tre partiti illustravano alla 
stampa 1 termini dell'intesa 
a Pistola si è riunito il di 
reltlvo della federazione so
cialdemocratica. Sembra clic 
l'on. Cangila e i suoi uomini 
abbiano minacciato ritorsio
ni nei confronti dell'accordo 
a tre. dichiarando che in caso 
di entrata in giunte di sini
stra di esponenti del PSDI 
quest'ultimi verranno «auto-
dimessi » dal partito. Ma la 
base della socialdemocrazia 
pistoiese sembra di tutl'al-
tro avviso: a Massa-Cozzilo 
da ieri sera è funzionante 
una giunta organica PCI. 
PSI, PSDI: a Poscia solo 
l'ostruzionismo di una DC i-
solata, che ha abbandonato 
l'aula, non ha permesso la 
formazione di una giunta a 
tre: a Quarrata si è avuto 
il volo favorevole di PCI. 
PSI, e PSDI per l'elezione 
di un sindaco comunista. So
no attesi nuovi sviluppi. A 
Sorano, un medio comune del
la provincia di Grosseto, si 
è costituita una giunta PCI-
PSI-DC. Nel corso del di-
bai tuo in consiglio 1 rappre
sentanti della DC hanno chia
rito che la loro presenza m 
giunta vuole sperimentare un 
nuovo tipo di rapporto 

Grave misura dell'INAM 

In migliaia senza 
indennità malattia 

Con un gravissimo provve
dimento dettato da Inammis
sibile spirito di ritorsione, 
l'INAM ha sospeso In molte 
zone del Paci.e la correspon
sione dell'indennità di ma
lattia ai lavoratori aventi di
ritto. Questo sta accadendo 
in quasi tutte le province del
le Marche, de! Veneto. del
l'Emilia, della Lombardia e 

lannuzzi chiede 

la reintegrazione 

nella redazione 

dell'» Espresso » 
Il pretore del lavoro d^ci 

dora il 10 agosto sul ricorso 
pret>en'ato dal g.ornali.ita Li
no Jannu/zi contro la decisio
ne de\VEspresso di sospende--
lo dall'Incarico d. capo d.-1! 
servizio interni a sccuito del
l'i com unica/ione g.udizavln 
che lo ha coinvolto nel « :aso 
Sindona ». Il lesale del Jan-
cilici ha sostenuto nella u 
dìenza di Ieri che la sospensio
ne lede la doni la morale e io 
status profess.on-a'e de. Gior
nalista Al contrario : lesali 
del sctt'manale hanno soste
nuto che la sospensione (la 
quale non comporta ne 1 con-
ziamentonc perdila di stipen
dio) era .stata concordata 'jon 
lo .stesso Junnuz'/.i 

Il testo preparato dal comitato ristretto della Camera 

In sedici articoli le proposte 
per la riforma della assistenza 

Un lavoro che si è protratto per venti mesi — Permangono alcune di
versità di posizione, ma i punti concordati sono di notevole importanza 

11 comitato ristretto dello 
commissioni Affari Costiti! 
/lonau e Interni della Carne 
ra dopo venti mesi di lavoro 
ha finalmente concluso l'esa
me delle pioposte di lecge 
concernenti la riforma del
l'assistenza, varando un lesto 
composto di sedici articoli e 
due allegati 

Il comitato ristretto ha 
emesso un comunicato per 
illustrare il lavoro svolto Nel 
comunicato, mentre viene ri
badito Il valore positivo del 
lavoro di approfondimento 
nonché dei contenuti dei te
sto elaborato, il quule in gran 
parte e stato concordato tra 
tutte le forze politiche che 
hanno partecipato ai lavori. 
si constata «che permangono 
posizioni diverse, quali ad 
esempio quelle riguardanti le 

| Istituzioni pubbliche di HSM-
• sten/a e henelk.en/a iconn-
] bciulc comunemente- come 

opere pie, nclr.) che inve
stono gli orientamenti delle 
lor/.e politiche rappresentate 
in Parlamento». Il comitato, 
pero. « ha ritenuto di non po
ter ulteriormente rinviare su 
questi punti e sulla legge nel 
suo complesso il necessario 
conlronto politico che dovrà 
svolgersi nella riunione con
giunta delle due commissio
ni ». Il comunicato termina 
auspicando che il dibattito in 
commissione possa consentire 
un rapido superamento delle 
divergenze ancora esistenti 
per giungere al più presto 
all'approvazione della legge. 

Senza sottovalutare gli osta
coli che ancora permangono 
per potere varare questa Im
portante legge di riforma, i 
punti concordati sono di no
tevole importanza e indica
tivi della coscienza maturata 
nel Paese, che non ha po
tuto non invertire anche le 

forze politiche, circa l'impoi 
tanza e l'urgenza di una tale 
rtlorma Tali punti nguar 
da no 

lt l'impegno ad istituire 
servizi sociali pubblici terri 
tonali, aperti, a carattere do 
micillarc. integrati con 1 ser 
vizi sanitari e con gli altri 
settori di intervento sociale 
icasa. scuola, ecc > e volti a 
mantenere 1 cittadini nel loro 
ambiente, evitando interventi 
di tipo emarginante, 

2i 11 superamento di ogni 
discriminazione, attraverso il 
riconoscimento del diritto per 
tutti I cittadini di accedere 
ai servizi sociali, prescìn
dendo dalla loro condizione 
economica, giuridica o di ina
bilità; 

Ii> la gestione diretta, de
centrata e dcmoiratica iton 
la partecipazione dei citta
dino da parte dei Comuni, 

singoli o associati, del servizi 
sociali pubblici. 

41 la competenza legisia 
tivù e la Iunzione amnnni 
strativa delle Regioni in ma 
lena di servi/i sociali, 

,)i la cessazione delle lun 
/ioni amministrative in ma 
lena di assistenza e benefi 
ccn/a esercitate fino ad ora 
dalla presidenza del Consi 
gho e da quasi tutti i mini
steri, fissando alcune compe
tenze chiare e precise che 
debbono essere svolte da un 
unico organismo; 

6) la decisione di soppri 
mere (Indicati In un elenco» 
tutti gli enti nazionali eli 
assistenza e di trasferire alle 
Regioni le competente assi 
stcnzìall svolte fino Ad ora 
da enti di diritto pubblio 
o da associazioni «clic \en 
gono indicate in un apposito 
eleni tu i on il * on'nbuto (. 
ucr conto dello Stato. 

del Friuli-Venezia Giulia. Per 
a\ere un'idea delle proporzio
ni del danno, basterà dire 
che m sole tredici province 
del Veneto e della Lombar
dia i .sospesi per indennità 
economica di malattia dovu
ta dall'INAM ammontano a 
ben 2 miliardi e 800 milioni. 

Perche quest'Irresponsabile 
comportamento che viene de
nunciato da una nota della 

Federazione CGIL-CISL-UIL la 
quale ha richiesto un incon
tro urgente con il ministro 
del Lavoro Toros per un esa
me complessivo della situazio
ne e per Garantire la norma
le erogazione dell'indennità 
al lavoratori? 

La ritorsione e in pratica 
la risposta dell'INAM alle con-
segnenze dell'azione Bludlzia-
ria promossa da alcuni ospe
dali nel confronti dell'Iati tu 
to per ottenere li soddisfaci
mento del loro crediti. Come 
si sa. in seguito a questa 
azione la magistratura ha di
sposto 11 pignoramento di in
genti fondi depositati dal
l'INAM presso il Banco di 
Roma e i! Credito Italiano. 
L'ente, che pure avrebbe po
tuto e potrebbe far fronte al 
suo, impegni nei conlronti dei 
lavoratori utilizzando 1 pro
pri iondi depositati presso 
altri istituti di credito e gli 
ufi le: de. eont. correnti po
stali, ha risposto appunto 
con 11 blocco dell'indennità dì 
malattia. 

Ora, vero e che la ritor
sione dell'INAM e inusitata 
e in.ucettablle; ma e anche 
vero che proprio per la sua 
gravità essa e la sp.a d: Cina 
più generale situazione di 
perdurante dissesto dell'inte
ro sistema mutualistico. Ad 
un anno ormai dal decreto-
legge che avrebbe dovuto ri* 
piÌÌnare i crediti desìi ospe
dali, qual è infatti la situa
zione? Una parte dei debi
ti ipoco meno di 1.700 mi
liardi) sono stati estinti dal 
governo senza ricorso a liqui
dità iìnanziar.a, con .1 siste
ma dei certificali di credilo 

Un'altra parte, per almeno 
1 000 miliardi, doveva essere 
estinta con l'assegnatone al-
,e mutue di dotazioni finan
ziarie straord n.ir'e da puri e 
dello Stato Ebbene, una pri
ma meta di qu?*l: fondi, as
segna: i .ille mutue nel ma: 
^.o scoi so 'la ^IMII parte de 
1 ond i. per poco meno d • 
•ino m 111 a rd :. cm d es t. na t a 
propr'o alì'lNAMt. ancora non 
e statH trasferita n«l: o*pedn 
li. il che poi spiega le n7io-
n: di pvnoramento e altre 
e.a morose ini/.'at no, Ora ali 
ospedal. hanno rinunciato a' 
pignoramento in segui*o ad 
un ii.tcrveiv.o d: Toro-i (he 
.si è .mpegnato a fare acce-
ler » re le proerd u re d ! pi ?a 
mento Que' che ad ogni mo
do aopnre a scolii* a mente 
niHinm ss'b'ìe e t he dì que 
sì a i risi cho ha precise re 
-,pon^.ib ''tii poi ' ^ 'ir s ano 
n ~ 'f.nitlva i lavora' nn H 

, r.ftft? • l'on.-fjii'1 i/e, <• • ra 
•TO r.etpno quant. versano 
i,, più pr*i." -i * ondi/ion: -u 
.•mjultf . mnlattm 

La co mm Uh ione parlameli 
tare incaricata dell'lnti.rizzo 
e della vìg.lanya .sulla RAI 
nel corso d: una sedula Lume 
protrattasi y>?r qua.1-, se. ore. 
ha approvato ieri il proprio 
icroiamente Sì tratta di un 
aacmpi mento ìndispensabi 
le. La legge di riforma della 
RAI ha notevolmente uucie 
suuto i compiti e stab.l.to 
poteri de! Parlamento, in r*kp 
porto a: quali la spedale Com
missione delle Camere dovrà 
adeguare gli strumenti a ùua 
disposizione, a commi..are. ap
punto, dal regolamento. le: , . 
Uà l'altro, a; e a lunso d. 
scusso della necessita dì da 
re pubbhc.U ai lavor: d e a 
Commissione, ipotesi con*.:a 
.stata dai democristian.. 

Oltre che d d rcno.ame.it''. 
Interno la Commissione pana 
menta re di v.gjianzd s J11 t 
RAI Ieri avrebbe dovuto u, 
caparsi, anche tramite com 
tati ristretti, del plafond d*!.a 
pubblicità radio televisiva < 
della Convenzione Sia. St<\*' 
e RAI, che per leg^c do 
v a essere stipulata entro •. 
non oltre :1 prossimo 16 nzu 
sto. cioè 120 s-orn; dopo l'en 
trata in vigore della legge d 
riforma. Ma la seduta piena 
i\a non ha consentalo che si 
discutesse delle convenzioni, ,. 
cui esame cornine.a domani 

Il consiglio di amm.n.st'.a 
zione della RAI. ha latto pei 
vemre alla Commissione, che 
dovrà eùpr.merc su di e*»o 
il parere, la bozza di tcs'o 
delia convenzione, che dJfe 
r.sce :n più punti da quel.a 
che urj. stata approntata da. 
ministero delle Poste e Tele 
comunicazioni e dalla direzlo 
ne «tecnica» dell'ente. 

La RAI con la legge di ri 
forma ha visto di grnn lun 
ga mutata la sua figura giù 
ridica, e mutati sono anche : 
rapporti con :1 potere pubbl. 
co essendo ora caratterizza 
ti dalla dipendenza alle d:r?t 
tive dì indirizzo e dalla vigi 
lan'za della comm >rt.onc par 
lamentare. Il ruolo del ]3o 
te re esecutivo e divenuto per 
ciò) marginale Ciononostante 
p^rò il nrnistero delle Posto 
e Telecomunicazioni ha già r: 
pelatamente inesco in at 'n 
tentativi tendenti a rleondu-re 
sotto il p/opr.o con'ro' n ' i 
RAI E' r icaduto arv.tu*'n 
in occasione del \ai\> del He 
colamento d altuaz-one della 
mommi 11 tentativo e sta 
to r.proposto ella elaborarlo 
ne del testo della C o n e i y o 
ne, con la introduzione di noi* 
me che. .su richiesta d": con 
sigllerl comunisti, n consterò 
di ri'Tim'n:slr.i/'on" hi dep^n 
nato, Per il ministero, o : i 
atto de!1* RAI avreMy cìn 
vuto e.sne re sottoposto »n.i 
preveniva autori// u.o.ie de'. 
le P P T T Cosi, ad esempio. 
per l'Intervengo d^'-'^nte n 
società collaterali, così p»i 
l i elaborazione del p.'o^ra"n 
ma di ristrutturazione e .»v; 
luppo e del b lancio, e va 
dicendo. Lo esecutivo insom 
ma. mirava A stabilir" una 
.*oi ta di supervisione nggiun 
tiva e prevent.va al potare 
di vigilanza e indirizzo, ir à 
OSP rei tato ner legge dal P v 
lamento. Questa linea ne' 
Consìglio di amministrazione 
non è passate. 

I problemi aperti d'nan/i 
al nuovi amministratori <1<S 
la RAI sono enormi' sono 
problemi di struttura Interna 
di collocazione g.uridlei del 
l'ente — non più società aven 
te carattere privatìstico e non 
ancora ente pubblico, anche 
se la legee lo preser've 
e.-;pre.s.stìniente — di rapporti 
col potere politico (Camere ed 
esecutivo). Quel che colpisce 
è che ad orni passo vi sono 
uffici, politici e burocrat!c. 
irruppi politici, che non mten 
dono prendere atto della nuo 
va realtà costituita dalla r. 
forma. 

Ospiti in Italia 
40 bimbi spagnoli 
figli di prigionieri 
politici antifascisti 

BOLOGNA. 2\i 
Dal 2 al 2."> agosto di que

st'anno, quaranta bambini 
spagnoli saranno ospiti di ei-
se-vacanza di amministrazio
ni democratiche italiane I 
bambini — che hanno un>tà 
compresa tra I 9 e : U anni 
— sono iiglì di prigionieri pò-
I liei attualmente rinchiusi 
nelle carceri di Franco e 
appartenenti a tutte le for7" 
sindacali e politiche d. oppo
si/Ione Provengono da Ma
drid. Barcellona, dall'* Astu-
ì ,e e d i ] paese basco (dove 
'.ige tuttora lo slato d, cnvr 
.lenza imoosto dal regime fa 
scista» Venticinque di questi 
bambm. saranno cantal i n^l 
le <ase vacairza dei cormn. 
eTi'!' mo "omaanoli d' Resi* o 
F.ml'ia Modena. V'^no'a •• 
ForM TI 2 a:rc>-to e<.s sari i 
no in v..•>:*» t a"a r e ; OIT» Km 
.ia Romagna rh" ha voluto 
(ontr.bu.re al l'Inizia!, va 

L* :i!"ra mìziativa e soste 
iuta e portata avanti in Ita 
I ^ dal Com.tato Snagna L 
l>e"a di Bologna, de] quale la 
Rosone e membro fondatore 

Intanto, con uno stanrla 
inetto di olir" 20 mil.on de' 
la Regione, sempre sulla r' 
v.erd nilriatiCH saranno osp1 

tati 223 furi] di ermarat. 'tn 
!:an a '"estero, di cu. 108 Dro 
ven'entl dalla Svizzera ed 'n-
\ iHti da1! » Federazione colo 
ire l.b°re d Lucano e 120 
prove1 v»nt dal Be]JIO Inv. 
I.i'i tJ'i'eltamo.ito dal coric
ato itai.ano d; Genie I barn 

b ni .soggiorneranno a O s e 
natico, PinareHa e a Rlm.n 
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